
Clicca qui sotto ed ascolta la puntata       

EDILIZIA, IL SETTORE CHE ERA                   

ANTICICLICO ED OGGI NON LO E’ PIU’ 

DONNE In Italia la parità di genere resta ancora distante dall’essere raggiunta davvero 

Una sfida culturale da affrontare insieme 

La fotografia è ormai da anni 
sempre la stessa. L’ultima 
ricerca Eurostat mostra come 
in Italia tra uomini e donne lo 
stipendio, a parità di ruolo, è 
del 23% inferiore per il gentil 
sesso. Il gap medio in Europa 
è ancora peggiore (29%).  
In Italia i contratti nazionali 
certo non presentano questa 
disparità. Una differenza che 
è frutto di un percorso lavo-
rativo che per le donne, molto 
più che per gli uomini, pre-

senta “ostacoli” che la società 
non è ancora capace di com-
pensare. Il ruolo di madre 
che costringe ad interruzioni 
di carriera, al ruolo di family-
care in aiuto agli anziani del-
la famiglia (genitori e suoce-
ri), costringono la donna a 
subire sul piano economico 
una penalizzazione evidente. 
Certo, passi avanti ne sono 
stati fatti. Ma resta, quello 
della donna, divisa tra fami-
glia e lavoro, un ruolo non 

pienamente riconosciuto, 
anche sul piano economico.    
Ci sono poi altri elementi da 
considerare. In primis la net-
ta differenza tra settore pub-
blico e settore privato. Nel 
pubblico la presenta femmi-
nile è molto alta e tre aspetti 
riducono il gap tra i sessi: 
l’accesso per concorso, l’an-
zianità di servizio ed i premi 
di produzione distribuiti a 
pioggia. Nel privato invece la 
situazione non è uniforme tra 
quadri positivi e contesti for-
temente negativi.  
Sul quadro economico pesa-
no poi i tanti part-time spes-
so obbligati per esigenze 
famigliari cui le donne sono 
costrette.  
E l’effetto trascinamento tra 
vita lavorativa ed importi del-
le pensioni è evidente. Anche 
qui il gap tra uomini e donne 
c’è ed è significativo. 
Dunque, la strada verso la 
parità di genere è ancora 
lunga e ricca di ostacoli.   

Per le donne stipendi più bassi a parità di ruolo. E l’occupazione rosa è sotto la media Ue 
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Da poco nominata coordinatrice 

delle donne pensionate della Cisl. 

Quale sensazioni prova oggi a 

ricoprire questo incarico? 

“Ne sono molto onorata ma avverto 

anche la responsabilità dell’incarico 

perché per me il mondo femminile, lo 

dico da donna, è un mondo particolar-

mente complesso. Serve instaurare 

un rapporto di amicizia e rispetto tra 

di noi per riuscire a lavorare bene 

nell’interesse di tutte e di tutti”. 

Donne lavoratrici e pensionate. 

Secondo lei siamo ancora distanti 

da una reale parità di genere? 

“Oggi le donne sono più forti più 

indipendenti economicamente e se la 

sanno cavare meglio degli uomini. 

Resta il retaggio culturale pesante 

che ci vede come sesso debole. Infatti 

ancora oggi alla donna che viene 

stuprata le si chiede come fosse 

vestita. Abbiamo ancora tanta strada 

da fare per essere considerati tutti 

genere umano e basta!”. 

http://www.fnpcuneo.it/player.asp?xlink=radio/005_04%2005%20luglio%202020.mp3&xname=%2004%2005%20luglio%202020.mp3

